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ONOREVOLI COLLEGHI ! — La normativa
vigente sugli asili nido risente in maniera
rilevante delle notevoli modificazioni e
trasformazioni di natura sociale e cultu-
rale intervenute nel nostro Paese nei
trent’anni trascorsi dalla sua entrata in
vigore. Inoltre, e quel che più conta, la
stessa legge 6 dicembre 1971, n. 1044, ha
ricevuto un’attuazione del tutto parziale,
principalmente per le difficoltà finanziarie
incontrate dai comuni e dalle regioni. A
fronte di una domanda crescente da parte
delle famiglie italiane di nuovi posti negli
asili nido, le strutture pubbliche e private
non sono attualmente in grado di fornire
adeguate risposte.

Soltanto un ridotto numero di bambini
dell’età prevista può usufruire oggi del-
l’asilo nido. Ciò costituisce una gravissima
carenza del sistema educativo italiano con
rilevantissimi effetti negativi di natura so-
ciale, in particolare circa le reali possibi-
lità di accesso al mondo del lavoro da
parte dell’universo femminile.

D’altro canto, la particolare delicatezza
del momento formativo nella prima infan-
zia non può più prescindere dalla colla-
borazione diretta e attiva delle famiglie
con le strutture educative. Deve essere
infatti assicurata una continuità tra
l’azione formativa della famiglia e l’attività
pedagogica dei servizi pubblici e privati,
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con un costante confronto tra le diverse
istituzioni.

A tale fine la presente proposta di legge
promuove il ruolo determinante della fa-
miglia nella formazione complessiva del
bambino, anche attraverso la partecipa-
zione alla gestione degli asili nido. Allo
Stato ed agli enti locali sono attribuite
funzioni di programmazione e di con-
trollo, ma in costante sinergia con le
famiglie e con i soggetti privati dell’ambito
sociale.

Al problema centrale della assoluta
inadeguatezza quantitativa delle strutture
e dei servizi attualmente disponibili, la
presente proposta di legge intende fornire
una risposta incisiva, agendo in particolare
sulla necessaria attivazione di asili nido
nei luoghi di lavoro pubblici e privati, che
viene resa obbligatoria per le strutture di
notevole dimensione in termini di perso-
nale occupato.

L’attivazione di tali servizi da parte
delle imprese non comporterà per esse
oneri aggiuntivi in quanto, all’articolo 4,
viene previsto un vantaggioso meccanismo
di deduzione fiscale maggiorata dei costi
che a tale fine verranno sostenuti. Gli enti
pubblici, d’altro canto, provvedendo diret-
tamente ai costi di attivazione degli stessi
servizi presso le proprie diverse sedi di
rilevante entità, vedranno ridursi gli oneri
a carico della finanza pubblica per i
servizi di asili nido attivati altrove in via
generale.

La predisposizione obbligatoria di asili
nido presso i luoghi di lavoro con un
numero rilevante di occupati si aggiunge
alle facilitazioni ed agli incentivi già pre-
visti in altre disposizioni normative e nella
stessa presente proposta di legge, per fa-
vorire comunque la creazione di servizi
dello stesso tipo anche nei luoghi di lavoro
con un numero inferiore di occupati. L’au-
spicio è che, dopo un primo periodo di
verifica, la soglia di obbligatorietà possa
essere successivamente abbassata in rela-
zione al numero di lavoratori occupati.

È da sottolineare come la previsione di
asili nido nell’ambito dei luoghi di lavoro
consentirà alle famiglie di accedere ad un

fondamentale servizio sociale con modalità
semplificate e assai più funzionali.

Il ventaglio di opportunità per le fami-
glie è poi completato nella presente pro-
posta di legge dalla previsione di servizi
integrativi, realizzati a cura delle regioni e
dei comuni.

Al centro della presente proposta di
legge, attraverso la previsione di modalità
diverse, è in definitiva la ricerca di una
possibilità più ampia di garantire quei
diritti dell’infanzia che si traducono anche
nell’effettiva opportunità per ogni bam-
bino di beneficiare di ausili pedagogici e di
sollecitazioni fondamentali alla costru-
zione ed allo sviluppo della propria per-
sonalità.

L’articolo 1 definisce le caratteristiche
e gli obiettivi del servizio costituito dagli
asili nido.

L’articolo 2 indica le funzioni specifi-
che dell’asilo nido.

L’articolo 3 definisce il sistema terri-
toriale dei servizi integrati, le finalità degli
stessi e le diverse modalità individuabili
dalle regioni e dai comuni per la loro
attivazione e gestione.

L’articolo 4 prevede l’attivazione obbli-
gatoria dei servizi di asilo nido nei luoghi
di lavoro pubblici e privati di rilevante
dimensione, il meccanismo per la dedu-
zione fiscale dei costi relativi per le im-
prese private e le modalità con cui prov-
vedere agli stessi costi per gli enti pubblici.
Sono infine definite le sanzioni relative
alla violazione degli obblighi previsti dallo
stesso articolo e le modalità di utilizzo da
parte dei comuni dei corrispondenti pro-
venti.

L’articolo 5 definisce l’accesso ai servizi
diversi da quelli previsti dall’articolo 4,
nonché le competenze dei comuni in or-
dine alla gestione degli stessi servizi ed alla
definizione dei criteri di contribuzione alle
spese relative da parte delle famiglie.

L’articolo 6 prevede la partecipazione
delle famiglie alla definizione degli obiet-
tivi generali dell’azione pedagogica.

L’articolo 7 definisce le funzioni dello
Stato sulle politiche e sui servizi relativi
alla prima infanzia.
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L’articolo 8 definisce le funzioni delle
regioni.

L’articolo 9 indica le funzioni delle
province.

L’articolo 10 stabilisce le funzioni dei
comuni.

L’articolo 11 attribuisce alle aziende
sanitarie locali la tutela e la vigilanza
igienico-sanitaria sulle strutture e i servizi
educativi per la prima infanzia.

L’articolo 12 definisce le competenze e
le attività generali del personale degli asili
nido e specificamente quelle degli educa-
tori e degli ausiliari.

L’articolo 13 indica le modalità di fi-
nanziamento della legge attraverso un ido-
neo stanziamento a carico del Fondo na-
zionale per le politiche sociali.

L’articolo 14 prevede l’abrogazione
espressa della normativa vigente.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

(Definizione di asilo nido).

1. L’asilo nido costituisce un servizio
educativo e sociale di interesse pubblico
che accoglie le bambine ed i bambini in
età compresa tra i tre mesi ed i tre anni,
ed ha l’obiettivo di offrire un luogo di
formazione, di socializzazione e di stimolo
delle loro potenzialità cognitive, affettive e
sociali e di affiancare le famiglie nei loro
compiti educativi.

ART. 2.

(Funzioni degli asili nido).

1. L’asilo nido svolge le seguenti fun-
zioni:

a) offre un luogo di formazione, di
cura e di socializzazione delle bambine e
dei bambini;

b) sostiene la famiglia nella cura dei
figli, anche al fine di facilitare l’accesso
della donna al lavoro in un quadro di pari
opportunità.

ART. 3.

(Servizi integrativi degli asili nido).

1. Al fine di promuovere una pluralità
di risposte ai bisogni differenziati delle
famiglie sul piano sociale ed educativo, le
regioni possono prevedere con proprie
leggi e sulla base di standard qualitativi ed
organizzativi definiti con proprie norme,
l’erogazione di contributi finanziari ai co-
muni per l’attivazione da parte degli stessi
di servizi integrativi degli asili nido, con
modalità strutturali, di accesso e di fun-
zionamento diversificate.
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2. I servizi integrativi devono essere
finalizzati a:

a) consentire la frequenza flessibile e
fruizioni anche parziali da parte delle
famiglie;

b) realizzare spazi di aggregazione e
socializzazione con caratteristiche educa-
tive, ludiche e culturali per bambine e
bambini.

3. La gestione dei servizi integrativi da
parte dei comuni può avvenire anche me-
diante convenzioni con soggetti non isti-
tuzionali, quali gruppi di famiglie, orga-
nizzazioni di volontariato e cooperative di
servizi, secondo standard qualitativi e or-
ganizzativi definiti dalle regioni.

4. Le regioni, in via sperimentale, pos-
sono favorire la realizzazione da parte dei
comuni di servizi integrativi per l’infanzia
che superino l’attuale separazione tra
l’asilo nido e la scuola materna, organiz-
zati sulla base di progetti educativo-for-
mativi redatti in rapporto allo sviluppo
complessivo dei bambini.

ART. 4.

(Asili nido nei luoghi di lavoro).

1. Le imprese e gli enti pubblici, entro tre
mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge, sono tenuti ad attivare un
servizio di asilo nido all’interno di ogni
complesso aziendale o sede in cui, rispet-
tivamente, alla scadenza del precedente
periodo d’imposta ed alla data del 31
dicembre 2000, erano occupati più di
cento dipendenti e a condizione che l’at-
tivazione del servizio sia richiesta per la
frequenza di almeno dieci bambini appar-
tenenti alle famiglie degli stessi dipendenti.

2. Le imprese e g1i enti pubblici sono
tenuti ad attivare lo stesso servizio di cui
al comma 1, entro due mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge,
presso i complessi aziendali e le sedi in cui
le condizioni previste dal medesimo
comma 1 si verifichino, rispettivamente,
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alla scadenza dei successivi periodi d’im-
posta ed al termine di ogni anno.

3. I costi specificamente inerenti ai
servizi di asilo nido attivati presso i com-
plessi aziendali, con una maggiorazione
forfetaria pari al 20 per cento, sono inte-
gralmente deducibili ai fini della determi-
nazione del reddito d’impresa riferito al
periodo d’imposta in cui sono stati soste-
nuti.

4. Gli enti pubblici provvedono a so-
stenere i costi per i servizi di asilo nido
attivati presso le sedi di cui ai commi 1 e
2 attraverso risorse ed entrate proprie.

5. La violazione delle disposizioni pre-
viste dai commi 1 e 2 comporta l’appli-
cazione di una sanzione amministrativa
pecuniaria, compresa fra un minimo di
25.823 euro ed un massimo di 103.291
euro, da parte del sindaco del comune nel
cui territorio è posto il complesso azien-
dale o la sede dell’ente pubblico presso cui
doveva essere attivato il servizio.

6. I proventi delle sanzioni di cui al
comma 5 sono destinati dai comuni alla
realizzazione, attivazione e gestione di asili
nido, diversi da quelli previsti dal presente
articolo, e dei servizi integrativi di cui
all’articolo 3.

ART. 5.

(Accesso ai servizi).

1. L’accesso agli asili nido, diversi da
quelli previsti dall’articolo 4, ed ai servizi
integrativi pubblici a finanziamento pub-
blico e privato da cui all’articolo 3, è
aperto alle bambine ed ai bambini di età
compresa tra i tre mesi ed i tre anni, senza
alcuna distinzione di sesso, razza o reli-
gione e garantisce il diritto all’inserimento
di bambini diversamente abili.

2. La gestione degli asili nido e dei
servizi integrativi pubblici è affidata ai
comuni, che devono dotarsi di propri re-
golamenti, approvati dai rispettivi consigli
comunali, nei quali sono definiti i criteri
di contribuzione delle famiglie alle spese
di gestione in relazione alle condizioni
socio-economiche delle famiglie stesse.
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ART. 6.

(Partecipazione delle famiglie).

1. I genitori collaborano alla defini-
zione degli obiettivi generali dell’attività
pedagogica attraverso la partecipazione
alle riunioni periodiche di confronto con
gli educatori. I soggetti gestori degli asili
nido fissano trimestralmente i termini e le
modalità delle riunioni.

ART. 7.

(Funzioni dello Stato).

1. Allo Stato spettano l’esercizio delle
funzioni previste dal decreto legislativo 31
marzo 1998, n. 112, e successive modifi-
cazioni, nonché i poteri di indirizzo, di
ordinamento e di regolazione delle politi-
che a favore della prima infanzia.

2. Le competenze dei servizi per la
prima infanzia sono attribuite al Ministro
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca, di concerto con il Ministro del
lavoro e delle politiche sociali, e sono
individuati nel:

a) coordinare le politiche statali a
favore della prima infanzia;

b) definire gli obiettivi e gli indirizzi
generali, al fine di realizzare un sistema
uniforme e coerente di servizi;

c) svolgere un compito di raccordo
con le regioni e con gli altri enti locali,
relativamente alla circolazione dei dati
concernenti le politiche per la prima in-
fanzia, ai fini della valutazione dell’effica-
cia dei servizi in relazione alla spesa
complessiva;

d) esercitare i poteri sostitutivi, qua-
lora si riscontri l’inadempienza di una o
più regioni;

e) individuare i requisiti minimi or-
ganizzativi necessari all’attuazione dei ser-
vizi;

f) determinare i requisiti ed i profili
professionali del personale addetto ai ser-
vizi.
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ART. 8.

(Funzioni delle regioni).

1. Le regioni esercitano le seguenti
funzioni:

a) definiscono gli indirizzi ed i criteri
generali di programmazione per lo svi-
luppo e la qualificazione dei servizi per la
prima infanzia, la sperimentazione di ser-
vizi innovativi ed il coordinamento degli
interventi, al fine di garantire la realizza-
zione di un sistema educativo integrato e
finalizzato a realizzare un raccordo tra
servizi educativi, scolastici e sanitari;

b) promuovono l’esercizio associato,
da parte dei comuni, delle funzioni rela-
tive ai servizi per la prima infanzia;

c) approvano e finanziano i piani
provinciali di sviluppo per la costruzione,
il riadattamento, la gestione e la qualifi-
cazione degli asili nido e dei servizi inte-
grativi nonché per la sperimentazione dei
servizi innovativi. A ogni singola regione
spetta determinare i tempi di realizzazione
dei singoli piani;

d) promuovono e realizzano, in ac-
cordo con gli enti locali, modalità e stru-
menti di monitoraggio, di verifica e di
valutazione della qualità dei servizi e degli
interventi.

ART. 9.

(Funzioni delle province).

1. Le province esercitano le seguenti
funzioni:

a) adottano, in accordo con i comuni,
i piani provinciali di sviluppo e di quali-
ficazione dei servizi per la prima infanzia;

b) promuovono, in collaborazione
con i comuni, iniziative di formazione per
gli operatori dei servizi;

c) procedono alla raccolta dei dati ed
effettuano il monitoraggio degli asili nido
e dei servizi integrativi presenti nel terri-
torio provinciale.
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ART. 10.

(Funzioni dei comuni).

1. I comuni, in forma singola o asso-
ciata, esercitano le seguenti funzioni:

a) concessione dell’autorizzazione ed
espletamento della vigilanza e dei con-
trollo sui servizi e sulle strutture per la
prima infanzia;

b) gestione dei servizi educativi co-
munali;

c) accreditamento delle strutture
pubbliche e private;

d) definizione degli interventi di co-
struzione, riadattamento e qualificazione
dei servizi per la prima infanzia relativi al
proprio territorio;

e) sorveglianza generale sulle strut-
ture e sui servizi di cui all’articolo 4 e
applicazione delle sanzioni relative alle
corrispondenti inadempienze;

f) attuazione, anche in collaborazione
con altri soggetti, di interventi per la
formazione del personale e per la quali-
ficazione dei servizi educativi per l’infan-
zia;

g) previsione di modalità organizza-
tive e di funzionamento dei servizi per la
prima infanzia diversificate rispetto ai
tempi di apertura dei servizi stessi ed alla
loro ricettività, al fine di corrispondere a
particolari necessità sociali e professionali
delle famiglie, o in relazione a specifiche
esigenze economiche e sociali del territorio
in cui ha sede l’asilo nido.

ART. 11.

(Compiti delle aziende sanitarie locali).

1. Le aziende sanitarie locali garanti-
scono la tutela e la vigilanza igienico-
sanitaria sulle strutture e sui servizi edu-
cativi per la prima infanzia.
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ART. 12.

(Personale degli asili nido).

1. Il funzionamento e il complesso delle
attività degli asili nido e dei servizi inte-
grativi sono assicurati dal personale edu-
catore e dal personale addetto ai servizi
generali.

2. Gli educatori hanno competenze re-
lative alla cura e all’educazione dei bam-
bini e alle relazioni con le famiglie.

3. Il rapporto numerico tra educatori e
bambini non deve essere superiore a sette
bambini per ogni educatore.

4. L’attività del personale educatore si
svolge secondo i princı̀pi e le metodologie
del lavoro di gruppo, in stretta collabora-
zione con le famiglie e nel rispetto delle
finalità del servizio.

5. Tutti gli educatori devono essere in
possesso di un diploma di scuola media
superiore a indirizzo socio-psico-pedago-
gico. Sono inoltre ammessi per l’esercizio
della funzione di educatore i seguenti titoli
di studio: diploma universitario di educa-
tore, laurea in pedagogia, laurea in scienze
dell’educazione, laurea in scienze della
formazione. Per il personale in servizio
alla data di entrata in vigore della presente
legge, valgono i titoli di studio riconosciuti
all’atto dell’assunzione.

6. Gli addetti ai servizi generali svol-
gono compiti di assistenza e di vigilanza
dei bambini, di pulizia, di preparazione
dei pasti, di riordino degli ambienti e dei
materiali; collaborano inoltre con il per-
sonale educatore alla manutenzione e alla
preparazione dei materiali didattici e al
buon funzionamento dell’attività di servi-
zio.

7. Il personale addetto ai servizi ge-
nerali deve essere provvisto della licenza
di scuola dell’obbligo; il personale ad-
detto alla preparazione dei pasti deve
essere provvisto di specifico diploma di
scuola superiore, o di titoli di servizio
che comprovino il possesso della prepa-
razione necessaria per la conduzione
della cucina, la cottura e il confeziona-
mento del cibo.
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ART. 13.

(Copertura finanziaria).

1. All’onere derivante dall’attuazione
della presente legge si provvede a carico
dello stanziamento relativo al Fondo na-
zionale per le politiche sociali di cui
all’articolo 133 del decreto legislativo 31
marzo 1998, n. 112.

2. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

ART. 14.

(Abrogazioni).

1. La legge 6 dicembre 1971, n. 1044, e
successive modificazioni, e l’artico1o 5
della legge 23 dicembre 1992, n. 498, sono
abrogati.
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